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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) ‘ 

Comitato pareri. 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 1970, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente FABBRI. - Intervengo- 
no, per il Governo, i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro, Cattani; per la pubblica istru- 
zione, Biasini; e per la difesa, Lattanzio. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione degli Accordi internazio- 
nali firmati a Yaound6 il 29 luglio 1969 e degli Atti 
connessi relativi all’Associazione tra la Comunità 
economica europea e gli Stati africani e malgascio 
associati a tale comunità (Parere alla I I I  Commis- 
sione) (2686). 

Su proposta del Presidente Fabbri, la 
Commissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere favorevole, a condizione 
che la indicazione di copertura contenuta nel- 
l’articolo 4 del disegno di legge risulti.inte- 
grata e perfezionata con il richiamo anche 
del fondo globale 1971, a fronte della mag- 
giore spesa di 8 miliardi implicata dal prov- 
vedimento a carico del prossimo esercizio fi- 
nanziario. Di conseguenza, la Commissione 
ritiene di poter suggerire alla competente 
Commissione di merito la seguente nuova 
formulazione del primo comma del citato ar- 
ticolo 4: 

(( All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 5 miliardi per 
l’anno finanziario 1970 ed in lire 8 miliardi 
per l’anno finanziario 1971, si provvede me- 
diante riduzione di pari importo degli stan- 
ziamenti rispettivamente iscritti al capitolo 
n. 3523 dello stato di previ$ione del Ministero 
del tesoro per gli anni finanziari medesimi’ D. 

I1 deputato Gastone dichiara che la sua 
parte è assolutamente contraria ad un utiliz- 
zo indiscriminato delle disponibilità accanto- 
nate sul fondo globale 1971: le somme iscrit- 
te sugli appositi capitoli del bilancio del Mi- 

ri-41 



- 2 -  

nistero per il prossimo esercizio finanziario 
devono considerarsi a disposizione del Par- 
lamento per il finanziamento esclusivo dei 
provvedimenti legislativi volti a dare attua- 
zione alle finalità e agli obiettivi del primo 
programma quinquennale. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 28 set- 
tembre 1970, n. 673 recante norme relative alll’inte- 
grazione di prezzo per il grana, duro di produzione, 
1970 (Parere alla XI Commissione) (2727). 

I1 Presidente Fabbri riferisce sul disegno 
di legge, osservando come il convertendo de- 
creto-legge non rechi alcuna indicazione circa 
le conseguenze finanziarie implicate se non un 
generico riferimento alla disciplina in vigore 
in materia; manca, peraltro, la quantificazio- 
ne della maggiore spesa implicata e la indi- 
viduazione delle fonti di copertura, così come 
invece predisponeva il precedente provvedi- 
mento del 1969 attraverso il richiamo degli 
stanziamenti del fondo di rotazione di cui al- 
l’articolo 8 del decreto-legge 17 marzo 1967, 
n. 80. 

I1 Sottosegretario Cattani precisa che si 
tratta di un provvedimento limitato a stabilire 
gli organi preposti al servizio relativo alla con- 
cessione dell’integrazione del prezzo per il 
grano duro di produzione 1970 e le procedure 
da osservare, cui dovrà necessariamente se- 
guire un Provvedimento legislativo di carat- 
tere finanziario. 

Dopo un breve intervento del deputato Ga- 
stone (che ritiene affatto convincente il chiari- 
mento fornito dal rappresentante del Gover- 
no) e su proposta del Presidente Fabbri (il 
quale, invece, condivide le argomentazioni 
svolte dal Sottosegretario Cattani), la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, c0n modificazioni, del de- 
creto-legge 28 agosto 1990. n. 622. concernente prov- 
videnze ip favore dei cittadini italiani rimpatriati 
dalla Libia, integrazioni delle disposizioni per l’assi- 
stenza ai profughi, nonché disposizioni in materia 
previdenziale a favore dei cittadini italiani che han- 
no svolto attività lavorativa in Libia e dei loro fa- 
miliari (Parere alla II  Commissione) (Approcato dal 
Senato) (2730). 

11 Presidente Fabbri, che sostituisce il re- 
latore Di Lisa, illustra ampiamente il conver- 
tendo decreto-legge, che prevede una serie di 
interventi, che così possono riassumersi : 
A) Provvidenze per la sistemazione alloggia- 
tiva e per la prima assistenza ai rimpatriati: 

l’onere implicato, inizialmente previsto in lire 
4.500 milioni, 6 aumentato a 7.500 milioni a 
seguito delle numerose modifiche e integra- 
zioni introdotte dall’altro ramo del Parlamen- 
to, mentre la copertura resta assicurata a ridu- 
zione degli stanziamenti del fondo globale 
1970, con utilizzo, fino alla concorrenza di 
6.850 milioni, di parte dell’accantonamento 
di 20 miliardi inizialmente destinato a (( nor- 
me sulla finanza delle regioni a statuto ordi- 
nario - oneri conseguenti all’attribuzione alle 
regioni di tributi erariali )) (ancora disponi- 
bile poichh, per legge, la devoluzione dei tri- 
buti avverrà con il 1” gennaio dell’anno suc- 
cessivo a quello di approvazione dello statuto 
regionale); e, per i restanti 650 milioni, con 
utilizzo di un’aliquota della posta di ’7.800 mi- 
lioni, concernente (( oneri connessi ad opera- 
zioni di ricorso al mercato destinati al finan- 
ziamento di particolari prowedimenti legisla- 
tivi n. Ma nessuna indicazione è recata circa 
la maggiore spesa e relativa copertura per 
l’anno finanziario 1971, il cui bilancio di pre- 
visione, già da tempo impostato e definito ed 
attualmente all’esame della Camera, dovreb- 
be scontare eventuali oneri aggiuntivi per le 
provvidenze in favore dei profughi della Li- 
bia. B) Norme per il reinserimento al lavoro 
dei rimpatriati : alla maggiore spesa (primo 
comma dell’articolo 14), valutata rispettiva- 
mente in lire 50 milioni per il corrente eser- 
cizio e in lire 200 milioni per il 1971, si prov- 
vede a carico dei normali stanziamenti dei 
competenti capitoli $i bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione; il Senato ha peral- 
tro introdotto l’articolo 12-bis concernente la 
esenzione dalle tasse scolastiche per i figli dei 
rimpatriati: la minore entrata di 290 milioni 
è fronteggiata (secondo comma dell’articolo 
14) a riduzione del fondo globale 1970, con 
parziale utilizzo dell’accantonamento di 7.800 
milioni per (( oneri connessi ad operazioni di 
ricorso al mercato destinati al finanziamento 
di particolari prowedimenti legislativi n. 
C) Disciplina dei rapporti previdenziali in fa- 
vore dei profughi dalla Libia: l’onere di 
1.200 miliani a carico dello Stato per il 1970 
è finanziato con il richiamo degli stanziamenti 
del fondo globale e con il riferimento alla po- 
stazione di 2.688 milioni per cc provvedimenti 
per la riorganizzazione di servizi dipendenti 
dalla amministrazione giudiziaria n ; ma, an- 
che in questo caso, nessuna indicazione di 
oneri e copertura è prospettata in riferimento 
al prossimo esercizio finanziario. 

11 Presidente conclude la sua esposizione 
chiedendo al rappresentante del Governo di 
voler chiarire alla Commissione i problemi re- 
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lativi alla maggioré spesa e relativa indicazio- 
ne di copertura implicati ,dal convertendo de- 
creto-legge per l’anno finanziario 1971. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare alla seduta di domattina la definizione 
del proprio parere sul provvedimento, acco- 
gliendo una richiesta in tal senso avanzata 
dal Sottosegretario Cattani, il quale si è ri- 
servato di fornire tempestivamente i richiesti 
dati e chiarimenti circa le conseguenze finan- 
ziarie implicate a carico del prossimo eserci- 
zio finanziario. 

ProDosta di legge: 

Vaghi ed altri : Adeguamento del trat.tamento 
economico dei commissari di ieva alla loro posizione 
giuridico-amministrativa di funzionari della carriera 
direttiva (Parere alla VI1  Comnrissione) (2446). 

Dopo illustrazion,e del Presidente Fabbri 
(che sostituisce il relatore Ciccarsdini) e dopo 
un intervento contrario tanto sul merito quan- 
to sul!e irnpli,cazioni finanziarie del deputato 
De Laurentiis, il Sottosegretario Lattanzio ri- 
chiama l’attenzione della Commissione sulla 
estrema ,delicatezza delle funzioni svolte dai- 
commissari .di leva e sulla necessità, da parte 
del Ministero, di poter disporre di funzionari 
altamente qualificati per tali delicate funzio- 
ni: di qui la necessith Idi concretare un mi- 
nimo di incentivazione .in favobe di coloro che 
intraprendono tale carriera. Dopo av,er riba- 
dito il favorevole orientamento del Ministero 
della difesa sulla propo.sta di legge in esame, 
propone alla commissione di perfezionare la 
indicazione di spesa e copertura contenuta nel- 
l’articolo 5 del provvedimento imputando lo 
onere (valutato in lire 8 milioni per il 1970) 
a carico ’dei normali stanziamenti del capitolo 
n. 1601 del bilancio del Ministero della difesa, 
per l’anno finanziario 1970 e dei capitoli cor- 
rispondenti per gIi anni finanziari successivi. 

I1 Presisdente Fabbri ricorda che il capitolo 
di bilancio testè richiamato, dal rappresentante 
del Mnistero della difesa e conlcernente stipen- 
di retribuzioni ,ed altri assegni fissi al perso- 
nale civile di ruolo e non di ruolo si riferisce 
alla categoria delle cosild,dette (( spese fisse ed 
obbligatorie )), le cui previsioni sono state ve- 
rosimilmente predeterminate sulla base di una 
situazione normativa &e certamente non po- 
teva prevedere anche le nuove provvi,denze 
contemplate dalla proposta di legge in esame.: 
sicché le :dotazioni del richiamato capitolo di 
bilancio devono ritenersi insufficienti a fron- 
teggiare qualsiasi ulteriore spesa non prevista 
al ,momento della predisposizione e imposta- 
zione ,delle previsioni di bilancio. Poi,ché, per 

altro, si rende conto che il provv,edimento è 
meritevole della massima considerazione ed al 
fine di non ritardarne ulteriormente la sua de- 
finizione legislativa, suggerisce di imputare la 
non rilevante maggiore sjpesa dal prowedi- 
mento medesimo implicata a riduzione del ca- 
pitolo n. 1606 del medesimo stato di previ- 
sione concernente indennità varie al personale 
civile, che presenta adeguate disponibilith : 
inoltre, poiché è da presumere che la pro- 
posta di legge non potrà essere perfezionata 
che alla fine del corrente anno finanziario, 
suggerisce che la proposta di legge medesi.ma 
abbia decorrenza a ipartire ,dall’anno finanzia- 
rio 1971. 

Dopo che i Sottosegretari Cattani e Lat- 
tanzio hanno dichiarato di rimettersi alla 
Commissione, la Commissione stessa delibera 
di esprimere parere favorevole, subordinando 
peraltro tale parere alla duplice condizione: 
a)  che la decorrenza del provvedimento venga 
fissata al 1” gennaio 1971 (in tal senso dovrh 
risultare modificato l’articolo 4 del progetto 
di legge); 6 )  che, a copertura della maggiore 
spesa implicata, venga richiamata una congrua 
riduzione degli stanziamenti del capitolo 
n. 1606 del bilancio Difesa 1971. Di conse- 
guenza, la Commissione ritiene di poter sug- 
gerire alla competente Commissione di merito 
la seguente nuova formulazione dell’articolo 5 
della proposta di legge: 

(( All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge; valutato in lire 16 milioni an- 
nui, si provvede mediante riduzione di pari 
importo degli stanziamenti iscritti al capitolo 
n. 1606 dello stato di previsione del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1971. e dei 
capitoli corrispondenti per gli anni finanziari 
successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

ProDosta di legge: 

Gui ed altri: Proroga del contribulo di lire 30 
milioni alla Società europea di cultura (Parere alla 
VI11 Commissione) (2615). 

I1 Presidente Fabbri illustra favorevol- 
mente la proposta di legge, intesa a proro- 
gare, fino al 1980, il contributo statale di 30 
milioni annui a favore della Società europea 
di cultura, che scade il 30 giugno 1971. A 
fronte della maggiore spesa (che per il pros- 
simo esercizio finanziario risulteri di soli 15 
milioni per il periodo 1” luglio-31 dicembre 
1971) l’articolo 2 richiama una congrua ridu- 
<ione degli stanziamenti del capitolo n. 2535 
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del bilancio Tesoro 1971: i l  Presidente osser- 
va che evidentemente la indicazione di cqier- 
tura contiene u n  errore materiale, ia yuanlo 
il richiamato capitolo di bilancio riguarda 
spese per cure, ricoveri, ecc., mentre proba- 
bilmente ci si intendeva riferire al capitolo 
n. 3523 (fondo globale), che reca un appo- 
sito accantonainento di 15 mili.oni per lo spe- 
cifico titolo di spesa oggetto della iniziativa 
legislativa. Conclude, invitando :a Commis- 
sione a manifestare consenso sul provvedi- 
mento con le necessarie modifiche dell’artico- 
lo 2 da lui testé riferite. 

I1 depuhto De Laurentiis lamenta la in- 
sufficienza della relazione che ha accompa- 
gnato la presentazione alla Camera della pro- 
posta di legge e la carenza di informazioni 
sulle finalità istituzionali della Società am- 
messa a fruire del contributo statale. 

A sua volta, il deputato Gui, fornisce am- 
pia documentazione dell’attività svolta dalla 
Società europea di cultura e dei meriti da 
quesl’ultima acquisiti nella elaborazione di 
studi e pubblicazioni. 

Dopo interventi di consenso dei Sottose- 
gretari Biasini e Cattani, la Cosnmissione de- 
libera di esprimere parere favorevole, a con- 
dizione che il primo comma dell’articolo 2 
della proposla di legge risulti così modifi- 
cato: 

(( All’onere derivante dall’altuazione della 
presente legge, valutato in  lire 15 milioni per 
il periodo 1” luglio-31 dicembre 1971, si prov- 
vede mediante riduzione di pari importo de- 
gli stanziamenti iscritti al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario 1971 )). 

Proposte di legge: 

Assante ed altri: Modificazioni alla legge 27 ot- 
tobre 1951, n. 1402, concernente piani di ricostruzione 
degli abitati danneggiati dalla guerra (1358) ; 

Boffardi Ines ed altri: Modificazioni ed integra- 
zioni della legge 27 ottobre 1951, i 1402, concernente 
i piani di ricostruzione degli abitati danneggiati dal- 
la guerra (2047); 

Durand de la Penne: Modifica all’articolo 15 del- 
la legge 27 ottobre 1951, n. 1402, concernente modi- 
ficazioni al decreto legislativo luogotenenziale lo 
marzo 1945, n. 154, sui piani di ricostruzione degli 
abitati danneggiati dalla guerra (2105) ; 

Palmitessa: Modifica alla legge 27 ottobre 11951, 
n. 1402, recante norme sui piani di ricostrazisne de- 
gli abitati danneggiati dalla guerre (2294) ; 

(Parere alla I X  Commiesiorae). 

Dopo che il Presidente Fabbri ha ricordato 
le conclusioni a cui era pervenuta la Commis- 

rione nel sorso di un precedente esame dedi- 
C F  to alle quattro proposte di legge, la Commis- 
sione delibera di rinviare alla seduta della 
prossima settimana l’ulteriore esame dei prov- 
vedimenti accogliendo una proposta in tal 
senso avanzata dal Sottosegretario Cattani, i l  
quale si è riservato di fornire alla Commissio- 
ne dati e chiarimenti sulle residue disponibi- 
lità tuttora esistenti sull’accantonamento di 
4 miliardi inizialmente destinato nel fondo 
globale 1969 ad (( agevolazioni per l’edilizia )), 
dati e chiarimenti già in precedenza richiesti 
dal deputato De Laurentiis. 

Disegno di legge: 

Estensione al personale maschile dell’esercizio 
della professione di infermiere professionale, orga- 
nizzazione delle relative scuole e norme transitorie 
per la formazione del personale di assistenza diretta 
(Testo unificato approvato dalla X I  Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla XIV Commis- 
sione) (1991). 

Su proposta del relatore Corà e dopo in- 
terventi del deputato De Laurentiis e del Sot- 
tosegretario Cattani (il -quale riferisce il con- 
trario avviso del Ministero del tesoro), la 
Comniissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere contrario sul progetto di 
legge, poiché il provvedimento implica un 
onere in misura indeterminata a carico dei bi- 
lanci degli enti ospedalieri interessati per spe- 
se ,per lo svolgimento ‘dei corsi e per il fun- 
zionamento delle commissioni esaminatrici, a 
fronte del quale non risulta individuata alcu- 
na indicazione di copertura. 

Disegno e proposte di legge: 

Esonero dall’insegnamento dei presidi di scuole 
ed istituti di istruzione secondaria- ed artistica 
(2Q79) ; 

Darida : Esonero dall’insegnamento dei vicepre- 
sidi delle scuole medie (1319); 

Giomo: Esonero dall’insegnamento di tutti i pre- 
sidi di scuola media (1377); 

(Parere alla V I I I  Commissione). 

I1 Presidente Fabbri torna ad illustrare i 
provvedimenti e ricorda il parere favorevole 
in precedenza espresso dalla Commissione bi- 
lancio, parere peraltro condizionato allo spo- 
stamento della decorrenza delle disposizioni 
contemplate nel disegno di legge n. 2079 dal- 
l’anno scolastico 1969-70 al 1970-71. Riferisce 
che i provvedimenti ed il parere al riguardo 
espresso tornano ora all’esame della Commis- 
sione bilancio su richiesta della competente 
Commissione di merito; sulla base di talune 
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precisazioni e di taluni chiarimenti colà rife- 
riti dal Sott.osegretario Biasini, il quale si i! 
riservato di illustrare direttamente in Com- 
missione bilancio i motivi.che inducono il Go- 
verno ad insistere perché la decorrenza del 
provvedimento resti fissata all’anno scolastico 

I1 Sottosegretario Biasini ricorda le vicen- 
de che hanno portato alla predisposizione del 
disegno di legge n. 2079: l’accordo sindacale, 
recepito nella iniziativa governat,iva, preve- 
deva l’esonero dei presidi dall’insegnamento 
fin dall’inizio del decorso anno scolastico, sic- 
ché il Governo, una volta presentato al Parla- 
mento il relativo progetto di legge, impartì di- 
sposizioni perché, di fatto, l’esonero operasse 
fin da quella.data, in attesa di una formale 
ratifica da parte del Parla-mento. Le note vi- 
cende politico-parlamentari hanno notevol- 
mente ritardato la definizione legislativa del 
progetto governativo, ma ciò nonostante resta 
I ~ E  necessith di mantener ferma la decorrenza 
delie provvidenze a far tempo dall’anno sco- 
lastico 1969-70. Le preoccupazioni manifestate 
dalla Commissione -bilancio per quanto con- 
cerne la copertura della maggiore spesa di 
1 . 0 0  milioni relativa all’anno finanziario 
1969 (evocazione di maggiori entrate da prov- 
vedimento fiscale non più disponibili) pos- 
sono, peraltro, essere superate dalla constata- 
zione che il [Governo ha tempestivamente prov- 
veduto ad accantonare sul fondo globale 1969 
una congrua postazione per il finanziamento 
del provvedimento in esame, attraverso l’in- 
serimento di una specifica voce negli appositi 
elenchi, con nota di variazione di cui alla 
legge 4 luglio 1970, n. 458 (elenco n. 5-- Mi- 
nistero della pubblica istruzione). 

I1 deputato De Laurentiis, pur ritenendo 
ineccepibile la nuova indicazione di coper- 
tura 1969 testé prospettata dal rappresentante 
del Governo, giudica affatto illegittimo ope- 
rare con legge la sanatoria di una situazione 
che prende le mosse da una deroga legisla- 
tiva disp0st.a con circolare . ministeriale. 

Successivamente, su .proposta del Presi- 
dente Fabbri la Commissione, preso atto delle 
dichiarazioni rese dal rappresentante del Go- 
verno, delibera di rivedere il parere espresso 
in data 30 settembre 1970. La Commissione 
delibera, pertanto, a maggioranza, di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
n. 2079, nel- testo originariamente proposto 
dal Governo, ma ravvisa la necessità da un 
lato di modificare la indicazione di coper- 
tura contemplata dal primo comma dell’ar- 
ticolo 2 a fronte della maggiore spesa dal 
provvedimento implicata a carico dell’anno 

1969-70. 

finanziario 1969; dall’altro di integrare la in- 
dicazione di spesa e copertura contenuta nel 
secondo comma del predetto articolo 2, ri- 
chiamando anche gli stanziamenti del fondo 
globale 1971 a fronte degli oneri dal provve- 
dimento‘ implicati per il prossimo esercizio 
finanziario. Di conseguenza la Commissione 
ritiene di poter suggerire alla competente 
Commissione di merito la seguente nuova 
formulazione dell’articolo 2 del disegno di 
legge: 

((Alla maggiore spesa di 1.000 milioni, 
derivante dall’attuazione della presente legge 
nell’anno finanziario 1969, si provvede a ca- 
rico degli stanziamenti iscritti al capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanzia- 
rio medesimo. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 3.800 milioni 
per ciascuno degli anni finanziari 1970 e 1971, 
si provvede mediante riduzione di pari im- 
porto degli stanziamenti rispettivamente 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre- 
visione del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari medesimi. 

I1 Ministro del .tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor- 
renli variazioni di bilancio n. 

La Commissione delibera, infine, di esten- 
dere tale parere favorevole anche alle pro- 

% poste di legge nn. 1319 e 1377, rinviando, per 
limiti di spesa e indicazioni di copertura, a 
quanto stabilito dal disegno di legge n. 2079. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame del disegno di 
legge n. 2222 e della proposta di legge 
n. 2532. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 1970, ORE-10. - Presi- 
denza del. Presidente VICENTINI. - Interviene 
il Sottosegretaro di Stato per le finanze, Atta- 
guile. 

Disegni di legge: 

finanziario .1971 (2687) ; 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella n. 2); . 



Stato di previsione della spesa del Miri: t ero 

Rendiconto generale de l l ’Ains~Pinis tr~z~~~~ della, 
delle finanze (Tabe!la n. 3); 

Stato per l’esercizio finanziario 1869 (26%: ; 
(Parere alla V Conanatsionel. 

La Commissione delibera di dare per lette 
e di acquisire allo stenografico le relazioni 
scritte predisposte dai relatori Miroglio, per 
l’entrata e lo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze (Tabelle nn. 1 e 3) 
e Perdonà sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro (Tabella 11. 2) e sul 
rendiconto. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE.1970, ORE 17,20. - PTe- 
sidenza de l  Presidente ROMANATO. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione; Biasini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stata per l’anno 
finanziario 1971 (2687); . 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno Gnanz.iario I971 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) ; 

(Parere ~ 1 1 ~  V Commissione). 

Ali’inizio della seduta il deputato Raicich, 
tenuto conto che la relazione del Ministro 
della pubblica istruzione sulio stato di attua- 
zione del piano di sviluppo della scuola non 
è stata ancora stampata, ritiene che la discus- 
sione sul bilancio si .  protrarrà necessaria- 
mente alla settimana prossima. Chiede quin- 
di, in analogia a quanto richiesi0 dai suo 
gruppo in tutte le Commissioni, che .venga 
acquisito il parere della Commissione Affari 
Costituzionali sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per quei settori nei quali è subentrata la 
competenza delle Regioni. Anche il deputato 
Sanna ritiene che la discussione sul bilancio 
non potrà esaurirsi nella settimana in corso. 
I1 Presidente Romanato concorda sulla neces- 
sitata prosecuzione della chscussione del bi- 
lancio nelia sett,imana prossima; in o d i n e  
alla richiesta avanzata dal deputalo Raicic.h, 
pur assicurando che se ne farà interprete 

presso il Presid.enie della Camera, rileva tul- 
iavia che tale richiesh and-rebbe avanzata 
al!a ‘J Comnissime, che esamina il bilancio 
per la relazione all’AssembIea, e non alle 
altre Ccmmissioni le quali sono chiamate 
esclusivamente ad esprimere un parere. 

Si inizia quindi la discussione. 
I1 deputato Racchetti dichiara di volersi 

soffermare sulla scuola materna e sulla scuo- 
la dell’obbligo. Per quanto concerne la scuola 
malerna, ritiene che essa non debba essere 
obbligatoria bensì resa accessibile a tutti at- 
traverso una sua maggiore diffusione. Chiede 
quindi al Governo in quale misura vi saran- 
no istituzioni di nuove sezioni, con quali cri- 
teri verranno ri,partiti i fondi allo scopo stan- 
ziati, se e come funzioneranno sezioni speciaii 
per bambini minorati. Conclude sull’argo- 
mento affermando che si dovrà provvedere in 
primo luogo .per quGl.le zone nelle quali la 
carenza di scuole materne è di maggiore evi- 
denza. Passando al tema della scuola dell’ob- 
bligo, ribadisce l’importanza di un effettivo 
diritto allo sludio ne lh  scuola element,are e 
la necessith di arrivare ad una scuola elemen- 
t u e  consolidata attraverso la progressiva abo- 
lizione delle pluriclassi ed una idonea orga- 
nizmzione dei trasporti scolastici. Dopo aver 
affermato che 1.1 problema dell’edilizia scola- 
stica deve essere impostato risolvendo speci- 
fici problemi, ,quali lo stanziamento e l’uti- 
lizzazione tempestiva dei fondi ed una idonea 
localizzazione delle scuole, si dichiara perples- 
so su un eventuale anticipo de1,l’obbligo scola- 
st.ico a cinque anni. In ordine al settore della 
scuola media di primo grado, accenna ad un 
po tenziamento della educazione musicale ed 
afferma che alcuni ritocchi a tale tipo di scuo- 
la, e Ira essi in particolare quel.10 ‘della ripar- 
t izione delle ore, potrebbero essere realizzali 
senza spese ulteriori. &Conclude ribadendo la 
necessità di riprendere al pilj presto l’esame 
deile .proposte di legge relative al problema 
dei professori fuori ruolo della scuola media. 

I1 seguit,o dell’esame è rinviato ad alha. 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,20. 

HNDUSTRHA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDi 6 OTTOBRE 1970, ORE 17,155. - PTe- 
sidenza del Presidente SERVADEI. - Interven- 
gaso il Ministro del commercio con l’estero, 
Zagari e il Sottosegretario di Stato per il com- 
mercio con l’estero, Forma. 
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rif.erito a una sbag1irat.a impostazione della po- 

Disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971 (2687) ; 

Stato di previsione della spesa. del Ninistero 
del commercio con l’estero per l’anno 5 ina~zier i~  1971 
(Tabella n. 16): 

Rendiconto generale dell’aanministrazione della, 
Stato per l’esercizio finanziario -1969 (2GSB). 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne generale. 

1.1 deput.ato Maschiella dopo aver lamen- 
tato che il commercio con l’estero costit,uisce 
in generale un interesse marginale dell’at,tivi- 
tà parlamentare perché si considera a tort.0 In 

. funzione del Ministero competente come pu- 
ramenle tecnica, sostiene che ‘la politica degli 
sc.ambi è una com-ponente fondamentale nel.la 
più generale polit,ica economica del paese. 
Critica quindi da questo punto di vista l’esi- 
guità del1’apparat.o tecnico-amministrativo del 
Ministero e delle risorse finanziarie di  cui può 
disporre. A proposito dell’auspicato incre- 
mento dell’attività esportativa delle piccole e 
medie industrie insiste sull’importanza dei 
centri regionali di commercio estero che, se 
bene imposbati, possono suscitare la parteci- 
pazione diretta degli operatori interessati e 
svolgere un’utile ‘fwnzione di sprovincializza- 
zione e di .rinnovamento di vecchie menlalith 
e abitudini. 

A suo avviso la questione fondamentale che 
sta alla base di ogni corretta politica di in- 
terscambio è quella del divario sempre mag- 
giore che si viene creando tra i paesi indu- 
strializzati e i paesi sottosviluppati. D,opo aver 
fatto rilevare a questo proposito che il 50 per 
cento ,del commercio estero italiano è legato 
ai paesi dell’area del dollaro e che il tipo di 
scambio con i paesi del Terzo mondo si fon- 
da ancora sul vecchio rapporto tra l’importa- 
zione delle materie prime e la riesport.azione 
di prodotti lavorati, sostiene che una corretta 
azione co,mmerciale verso l’estero non può 
prescindere dagli indirizzi generali della po- 
litica estera nel nostro paese. 

Passando ad esaminare ,l’andamento della 
bilancia commercia1.e contesta il giudizio cor- 
rente sul peso ,delle vertenze autunnali sul- 
l’andamento dell’esportazione, sostenendo’che 
l’aumento delle importaz<ioni non può essere 
giudicato di per sé un fatto n,egativo senza 
.una -loro .precisa analisi qualitativa e quanti- 
tativa. A questo proposito sostiene che il re- 
cente iiicremento delle importazioni n.ei settori 
de!l’ortofrutta, ,dell’acciaio, dei macchinari va 

gli strumenti f0rnit.i per la discussione del 

litica di programmazione economica e all’in- 
fluenza decisiva che su di essa hanno operato 
gruppi interessati a <determinati ti’pi di consu- 
mi. In questo quadro, a suo avviso, si può 
giudicare correttamente anche l’innegabi1,e in- 
cid,enza delle lotte operaie di autunno che sono 
intervenute a drammatizzare squilibri gene- 
rali preesistenti. Dopo aver accennato all’ine- 
vitabile diminuzione, nella prospettiva di uno 
sviluppo equilibrato, .delle entrat,e connesse 
al turismo ed alle rimesse ,degli emigranti con- 
clude auspicando da parte del Governo una 
organica azione intesa ad incrementare gli 
scambi con i paesi dell’area socialista. 

Dopo che il deputato Amasio ha protestato 
per il fatto che non è .ancora a disposizione 
dei deputati la Relazione della Corte dei conti 
sul rendiconto generale del.10 Stato per il 1969 
da  lui- giudicata strumento .indispensabile per 
valutare :e kifre del consuntivo, e dopo che 
il Pr,esidente ha riconosciuto la fondatezza di 
tale protest,a, interviene il deputato Alessi che 
dichiara la sua apprensione per il peggiora- 
mento della bilancia commerciale che, a suo 
avviso, non .può non essere messo in-rapporto 
con le agitazioni sindacali dello scorso au- 
tunno. Concorda comunque sul fatto che le 
cifre del sal,do passivo ‘devono esserse qualifi- 
cate da una minuziosa analisi della. composi- 
zione delle importazioni, 1dell.e esportazioni e 
delle scorte. .Sostiene quindi che la campagna 
d,enigratoria svolta ai nostri danni all’estero, 
cui ha fatto cenno .il relatore, ha trovato una 
base oggettiva in una effettiva per.dita di cre- 
dibilità dei nostri operatori ‘generata dalle im- 
possibilità in cui essi si sono improvvisamente 
trovati di mantenere taluni impegni. Auspica 
pertanto da parte del Governo vigorose inizia- 
tive ,promozionali e adeguati incentivi crediti- 
zi, fiscali e finanziari. Lamenta a questo pro- 
posito la riduzione da 900 a 600 miliardi del 
plafond assicurativo e l’esiguità d,egli stanzia- 
menti destinati al rimborso ‘de1l’I:GE all’espor- 
tazione ribadendo che .le vittime maggiori di 
t.ali restrizioni sono i piccoli e medi operatori. 

Si dice quindi favorevole alla diffusione 
c1.i forme consortili di piccole e medie azien- 
de che ne aumentino l’effici’enza ai fini della 
esportazione e si augura che i centri regio- 
nali si dimostrino a tal fine efficaci strumenti 
di propulsione. Conclude affermando che 
1’ICE ha correttamente operato pur nella ri- 
strettezza delle risorse disponibili ed auspi- 
cando un organico coordinamento tra gli enti 
che all’eslero sono preposti alla promozione 
del commercio italiano. 

I1 deputat.0 Libertini rileva anzitutto che 



- 8 -  -- 

bilancio del commercio con l’estero non con- 
seniono alcun giudizio approfondito per la 
mancanza delle necessarie determinazioni 
qualitative della spesa e preannuncia da par- 
te del suo gruppo una opportuna azione per 
richiedere c.he questa lacuna sia colmata. 
Cont,esta quindi il giudizio del Governo e del- 
la maggioranza sul presunto peso negativo 
delle lotte contrathali sul deterioramento del- 
la bilancia commerciale. Rilevato che in tale 
pretestuoso quadro si inseriscono logicamen- 
te i provvedimenti anticongiunturali predi- 
sposti dal cosiddetto (( decretone )), ricorda 
che l’intransigenza dei grandi gruppi indu- 
striali non fu originata dalla loro oggettiva 
impossibilità di accogliere le piattaforme ri- 
vendicative avanzate dai sindacati ma dalla 
loro esigenza di sconfiggere politicamente la 
classe operaia e di controllarne i movimenti. 
Accennato ad altre possibili cause della crisi 
oggi lamentata- quali l’inflazione dei costi 
delle materie prime, la limitazione dei mer- 
cati, i conflitti commerciali nel contesto della 
scarsa diversificazione dei nostri scambi con 
l’estero, ribadkce il concetto che l’andamen- 
to della bilancia .commerciale va messo in 
stretto rapporto con la struttura produttiva 
interna e con le scelte politichme che hanno 
determi.nato il suo specifico sviluppo. Con- 
corda con il deputato Maschiella nell’indivi- 
duare come problema fondamentale della po- 
litica italiana degli scambi il rapporto .con i 
paesi sottosviluppati te i paesi dell’area socia- 
lista. Riconosce che in queslo campo si sono 
registrati sensibili progressi ma lamenta il 
falto che il commercio con l’Unione Sovietica 
sia monopolizzato dai grandi gruppi indu- 
striali con 1’esclv.sione dei piccoli e medi ope- 
ratori. Rileva anche che il problema clell’al- 
largamento dei mercati urta contro precisi li- 
miti politici; ed a questo proposito sot.tolinea 
la necessità del riconoscimento da parte del- 
l’Italia della Cina, 

A.ffrontando il problema monetario si dice 
convinto che la costruzione di un nuovo siste- 
ma monetario internazionale manovrato e 
basato sull’unità di conio convenzionale è sto- 
ricamente destinato ad avere la meglio sulle 
velleità di ripristino di un sistema agganciato 
con l’oro ma critica il Governo per le sue 
scelte di sudditanza politica nei confronti 
dell’area del dollaro e della politica moneta- 
ria degli Stati Uniti. Conclude accennando 
l’esigenza di studiare la possibiliti di elimi- 
nare ogni speculazione intermediaria attra- 
verso un potenziamento della capaciti distri- 
butiva delle cooperative e in questo senso 

preannuncia la presentazione di un ordine 
del giorno. 

11 deputato Tempia Valenta auspica una 
indagine sugli effetti per la nostra economia 
del contingentamento da parte degli Stati 
Uniti dell’importazione di alcuni prodotti ita- 
liani (lane, calzature, filati, ecc.). Sostiene che 
tali prodot,ti non sono concorrenziali sul mer- 
cato americano diversificandosi per la loro 
qualità dalla produzione locale largamente 
slandardizzat,a. Fornisce quindi una serie di 
c!.ati sulla crisi che tali misure restrittive han- 
no ingenerato nel settore sia sul piano produt- 
tivo che su quello occupazionale ed auspica 
una ferma presa di posizione del Governo nei 
confronti di misure che giudica contrastanti 
con l’orientamento generale dello sviluppo 
degli scambi internazionali. Rileva a questo 
proposito l’utilità alternativa dei mercati dei 
paesi sottosviluppati e dei paesi socialisti, in 
particolar modo della Cina e della Repubbli- 
ca democratica tedesca. 

I1 deputato Vaghi dopo aver concordato 
con il relatore sulla esigenza di impostare la 
nostra politica commerciale con criteri di gran 
lunga più ampi e incisivi di quelli finora se- 
guiti, affronta in particolare il problema del- 
l’esportazione del salgemma raccomandando 
al Minislero del commercio estero di seguire 
più da vicino questo setlore nascente e di dare 
sostanziale appoggio agli operatori che hanno 
assicurato a tale prodotto lo sbocco del mer- 
cato giapponese. 

I1 deputato Helfer analizzando il disavan- 
zo della bilancia commerciale nel settore agri- 
colo, imputa alle carenti direttive del MEC 
la crisi di superproduzione nel settore del- 
l’orto-frutta. Ritiene che in questo campo il 
Governo debba assumere una posizione netta 
affinché, dopo aver provveduto alle carenze 
qualitative della nost,ra, produzione e operate 
le necessarie conversioni colturali, venga re- 
golata la produzione in quelle zone del MEC 
in cui sussistono condizioni ambientali sfa- 
vorevoli. Lamenta poi che il discorso sull’al- 
largamento dei mescati prescinda spesso dalla 
considerazione delle condizioni di convenien- 
za offerte o meno da determinati paesi. 

Conclude accennando al problema del ere- 
dito e rilevando in questo campo l’esigenza 
di una opportuna selezione che favorisca i 
piccoli e medi operatori. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA GEDUTA TERMINA ALLE 20’50. 
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LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 1970, ORE 17,50. - PTe- 
siclenza del Presidente BIAGGI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa. 

All’inizio di seduta i deputati Tognoni e 
Di F’uccio sollecitano il Governo ad interve- 
nire nella grave situazione verificatasi a se- 
guito di provvedimenti disciplinari della 
Piaggio di Pontedera nei confronti di alcuni 
lavoratori. 

I1 sottosegretario Rampa dichiara che il 
Governo non può che richiedere il rispetto 
dello statuto dei diritti dei .lavoratori e, nel 
caso specifico, della norma che detta la pro- 
cedura relativa alla materia delle sanzioni di- 
sciplinari. Sarà comunque compito del Par- 
lamento e del Governo, ove si manifestino .di- 
versità interpretative, di provvedervi, secon- 
do un impegno già assunto. Per quanto ri- 
guarda il fatto in questione, può assicurare 
che il Ministero del lavoro ha già svolto un 
primo int.ervento e che non verrà meno alle 
proprie responsabilità se si verificheranno le 
condizioni favorevoli per ulteriori iniziative. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno fi- 
nanziario 1971 (Tabella n. 15) (2687); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) ; 

(Parere alla V Contmissione). 

I1 deputato Azimonti, relatore, osserva che 
la funzione del Ministero del lavoro, nel no- 
stro Stato fondato sul lavoro, non può con- 
sistere in una semplice attività ricognitiva 
della situazione delle forze di lavoro, né nella 
gestione burocratica di provvidenze erogate 
ai lavoratori, e neppure in un’opera di me- 
diazione tra gli interessi delle diverse cate- 
gorie sociali, la quale, di fatto, privilegia. la 
posizione delle categorie più forti. Al con- 
trario, il Minist.ero del lavoro deve funzio- 
nare come centro propulsore della politica 
dell’occupazione e come organismo direlto a 
migliorare, nelle fabbriche e nella società, la 
condizione operaia. 

Rilevato come negli ullimi dieci anni si 
regislri una costante riduzione delle forze di 
lavoro, ancorché diminuisca il tasso di disoc- 
cupazione, fa presente che le previsioni at- 

tualmente disponibili non consentono facili 
ottimisini sull’andamento dell’occupazione: 
nella migliore delle ipotesi il tasso di assorbi- 
mento di nuovi occupati nel settore dell’indu- 
stria e in quello terziario eguaglierà il tasso 
d~ espulsione di addetti dal settore agricolo. 
Occo:.re quindi una politica economica che 
ponga tra i suoi obiettivi non solo l’aumento 
della produttività ma anche la creazione di 
nuovi posti di lavoro, con il rilancio dell’edi- 
lizia, specie quella sovvenzionata, e l’espan- 
sione degli investimenti. Un ruolo particolar- 
menle importanle dovrà essere svolto dalle 
aziende a partecipazione statale. In ogni caso 
e necessario orientare le risorse disponibi1.i 
verso i settori ad alta intensità di lavoro piut- 
tosto che verso quelli ad alta intensità di ca- 
pitale. La politica degli investimenti non può 
prescindere da scelte di localizzazione che 
evitino l’aggravarsi di squilibri tra zone con- 
gestionate e vaste regioni represse ed il veri- 
ficarsi di sfasature tra insediamenti indu- 
striali e infrastrutture sociali. In questo sen- 
so, i? da valutare positivamente l’istituzione, 
da parte del Ministero del lavoro, nelle zone 
ove si effettuano rilevanti investimenti, di 
speciali comitati che affrontino tempestiva- 
mente i problemi dell’addestramento e del- 
l’avviamento dei lavoratori, dell’abitazione e 
dei trasporti. 

Ribadito che la politica dell’occupazione 
deve impegnare tutta l’attività del Governo, 
il deputato Azimonti passa a considerare la po- 
litica del lavoro e la distribuzione del reddito, 
osservando che la seconda metà del 1969 B 
stata caratterizzata dalla intensa partecipa- 
zione dei lavoratori alle agitazioni promosse 
dai sindacati per il rinnovo di numerosi ‘con- 
t.ratti. Tale mobilitazione delle masse lavora- 
trici, salvo episodi marginali, si è svolta con 
grande senso di responsabilità e ha manife- 
stato una generale propensione per un deciso 
miglioramento della condizione operaia. I1 Go- 
verno ha deciso di secondare tale tendenza. 
come dimostrano l’approvazione dello statuto 
dei diritti dei lavoratori e gli interventi del 
M,inistero del lavoro in talune vertenze pilota. 

accolto favorevolmente l’iniziativa del Mini- 
stero improntata ad una fedele adesione ai 
principi costituzionali. E invece ancora ogget- 
to di discussione il quesito se, e in quale mi- 
sura, i rinnovi contrattuali abbiano alterato il 
preesistente equilibrio del sistema economico. 
Per dare una risposta serena, occorre tener 
presente alcuni dati. Nel 1969 - per la prima 
volta dopo cinque anni - il reddito del lavoro 
dipendente è aumentato in misura proporzio- 

La grande maggioranza dei lavoratori ha ’ 



nalmente maggiore all’incremento del red- 
dito globale. Peraltro l’equilibrio precedente 
all’cc autunno caldo )) risultava iniquo, in 
quanto assegnava ai lavoratori dipendent.i uni! 
quota di reddito notevolmente inferiore a 
quella attribuita agli altri fattori produttivi. 
Ciò induce a ritenere che il sistema presenti 
notevoli risorse di produttività, che gli con- 
sentiranno di raggiungere l’auspicata stabi- 
lita in un pic lungo periodo, che potrà inclu- 
dere momentanei squilibri. D’altro canto, in- 
sieme con i rinnovi cont,rattuali hanno agito 
nel senso di alterare l’equilibrio preesistente 
altri ed importanti elementi, quali l’incremen- 
to dei costi delle materie prime sui mercati di 
origine, la generale lievitazione dei prezzi, 
particolarmente sensibile nel settore a,%ricolo 
e in quello dell’edilizia, nonché il rincaro de! 
costo del denaro in connessione con l'aumento 
dei tassi sul mercato dell’euro-dollaro. 

Le previsioni sul possibile aumento medio 
del costo del lavoro pro capite per il 1970 sono 
complesse e hanno dato luogo a divergenti ela- 
borazioni. In ogni caso, sembra indubbio che 
lnli aumenti risultino sufficientemente compa- 
libili con la dinamica del sistema produttivo, 
che è in grado di sostenerli. Più che l’aumen- 
to del costo del lavoro ciò che desta preomu- 
pazione è la possibilith che l’avvenuta ridistri- 
buzi,one del reddito risulti vanificata dalla ge- 
ilerile lievitazione dei prezzi. 

Per evitare un inasprimento delle tensioni 
sociali, occorre che la politica del lavoro si 
prcponga di garantire un livello di vita civile 
alle masse lavoratrici. Si tratta, cioè, di af- 
froiita,re il tema dei consumi pubblici e delle 
riforme. Con i maggiori salari ottenuti, i la- 
voritori possono acquistare maggiori beni 
prodotti dal mercato: resta, tuttavia, una in- 
sufficient,e disponibilità di beni sociali, come 
scuole, case, trasporti pubb’lici, assistenza sa- 
nitaria, attrezzature per l’infanzia. In questo 
campo .è urgente colmare il ritardo con una 
politica che si t,raduca non solo in un mag- 
giore progresso materiale ma anche in un am- 
pliamento ‘della partecipazione democratica. 

Quanto alla formazione professionale, è 
indispensabile puntare ad una incentivazione 
dei corsi per adulti, per quadri intermedi e 
per talune categorie speciali, come gli inva’ 
lidi, i disadattati. I3 altresì opport.uno che si 
stabiliscano legislativamente le competenze 
dello Stato e delle regioni, riformando la nor- 
mativa generale del settore e conferendo omo- 
geneità alle attivit$ di diverse amministra- 
zioni. 

Circa la funzione dei sindacahi nello Stato 
democratico, rileva che i loro scopi non pos- 

sono più essere considerati meramente riveli- 
dicativi: si tratta, al contrario, di compo- 
nenti essenziali dello Stato democratico, che 
non esauriscono la loro attività nell’ambito 
della sola contrattazione delle condizioni di 
lavoro. 11 sindacato è ormai un protagonista 
della programmazione economica ed è chia- 
mato a determinare talune scelte di fondo 
che riguardano gli interessi dei lavoratori. I 
Governi di centro-sinist,ra hanno fatto degli 
indubbi passi in avanti in questo senso, clan- 
do spazio e presenza responsabile a.i sinda- 
cati con la pratica della consultazione. La 
proficuità di questo metodo, che & necessa- 
rio perfezionare in futuro, è dimostrata dai 
risultati raggiunti nei recenti incontri tra 
Governo e sindacati su import,anti riforme. 

L’approvazione di leggi di attuazione de- 
gli articoli 39 e 40 della Costituzione non gli 
sembra opportuna. La legge, di attuazione 
dell’articolo 39 darebbe luogo ad una cristal- 
lizzazione inopportuna della situazione sinda- 
cale e renderebbe più difficile l’unità tra le 
confederazioni dei 1avorat.ori. D’altro canto, 
la vera forza del contratto collettivo sta non 
già nella sua veste giuridica quanto nel po- 
tere del sindacato operante all’interno del- 
l’ambiente cui il contratto si riferisce. . 

Ogni disciplina legislativa volta alla rego- 
hmentazione del diritto di sciopero non può 
noil tradursi in una limitazione della liberth 
sindacale. Pur essendo incontestabile che la 
libertà di sciopero, come ogni libertà incon- 
tra dei limiti nel rispetto della liberta altrui 
e nell’interesse della collettività, appare al 
niomento premahro qualsiasi intervento del 
1egislat.ore; e preferibile affidarsi al senso di 
responsabilità dei sindacati, ai quali dovrh 
competere l’emanazione di procedure, spe- 
cie per particolari settori di attività. 

Sottolineata l’esigenza di abrogare le resi- 
due norme della legislazione fascista in mate- 
ria sindacale e del lavoro, contrastanti ormai 
in maniera evidente con la coscienza democra- 
tica attuale, richiama la necessitk di predi- 
sporre una a.ccurata indagine sulle esperienze 
riguardanti l’attuazione dello statuto dei di- 
ritti dei lavoratori. Sulla base di tale indagi- 
ne potranno essere emanate norme interpre- 
tative che eliminino i contrasti che si vanno 
verificando. 

I1 relatore Azimonti conclude sottolinean- 
do l’urgenza di approvare una nuova norma- 
tiva in matepia di collocamento; la legge che 
riforma il processo del lavoro; i provvedimen- 
ti n favore dei tubercolotici; una nuova disci- 
plina dell’orario di lavoro, del riposo setfim.3- 
na!e e &!le ferie; la riforma del lavaro a do- 
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micilio; l’aumento degli assegni familiari ai 
coltivatori diretti e la parificazione previden- 
ziale dei lavoratori dell’agricoltura a quelli 
dell’industria; il regolamento di esecuzione 
della legge sul lavoro domestico; il riordina- 
mento del collocamento speciale con la diretta 
partecipazione delle categorie interessate; l’an- 
ticipata applicazione della scala mobile ai 
pensionali; l’estensione dell’assistenza malat- 
tia ai titolari di pensione socia1e;’e della pro- 
posta di legge, di cui è primo firmatario, re- 
cante provvedimenti a favore degli studenti 
lavoratori frequentanti corsi serali di istru- 
zione tecnica e professionale. 

Il Presidente Biaggi rinvia il seguito della 
discussione ad alt,ra seduta. 

Proposte di legge: 

Tognoni ed altri: Modifica alla legge 30 aprile 
1969, n. 153. concernente la scala mobile uer le pen- 
sioni della brevidenza sociale (2090) ; 

Zanihelli ed altri: Nuova disciplina della pere- 
quazione automatica delle pensioni INPS di cui al- 
l’articolo 19 della legge 30 airile 1969, n. 154 (2646). 

. Il relatore Mancini Vincenzo illustra le 
due proposte sottolineandone i punti concor- 
danti e que!li divergenti. Mentre la proposta 
di legge Zanibelli mira a modificare il secon- 
do cornma dell’articolo 19 della legge n. 153 
del 1969, considerando, ai fini del confronto 
del valore medio dell’indice del costo della 
vita, per la perequazione delle pensioni IN’PS, 
periodi pih brevi del ciclo annuale previsto 
nella legge menzionata, e anticipa la decor- 
renza del congegno di scala mobile al lo genr 
naio 1970, la proposta di legge Tognoni m,o- 
difica più incisivamente la normativa in vi- 
gore. Essa, infatti, abroga l’articolo 19 e si 
propone ,di creare un diverso meccanismo pe- 
requat.ivo, proponendo che tutte .le pension ’ 
1iquidat.e entro il 31 dicembre 1969 sian,o au- 
mentate, dal 10 gennaio 1970, in misura pari 
a 500 lire per ogni ,punto di aumento percen- 
tuale che si ottiene confrontando il valore me- 
dio dell’indice del costo della vita del perio- 
do luglio-dicembre 1969 con l’indice medio 
del periodo lugho-dicembre 1968. Per gli anni 
successivi, i l  confronto è effettuato tra il va- 
lore medio dell’indice del costo della vit.a del- 
l’anno precedente a ,quello da cui ha effetto 
l’aumento delle pensioni con il valore medio 
dell’indi.ce in base al quale è st.ato effettuato 
il precedent.e aumento. Inoltre la proposta di 
legge Tognoni prevede un congegno che regi- 
stra ed applica alle pensioni, ogni due anni, 
gli aumenti retributivi dovuti ai rinnovi con- 
l,ml tuali aegli operai dell’industria. 

I1 relatore osserva che gli manca la dispo- 
nibilità di esaurienti dati relativi agli oneri 
finanziari che i provvedimenti comportano, 
anche perché non è pervenuto ancora il pa- 
rere della Commissione bilancio. Pur non 
formulando alcuna riserva pregiudiziale, gli 
sembra opportuno fin da ora dichiarare una 
preferenza per un meccanismo che preveda 
un crit,erio di aumento a quota fissa e non in 
base a percentuali della pensione, al fine di 
evitare ulteriori sperequazioni tra i diversi li- 
ve11 i pensionistici. Si dichiara altresì favore- 
vole al trasferimento delle proposte di legge 
in sede legislativa, ma gli sembra necessario 
prima acquisire il parere della Commissione 
B.i!,ancio. 

I deputati Camba, Tognoni e Pisicchio si 
associano alla richiesta di trasferimento in 
sede legislativa. 

I1 sottosegretario Rampa dichiara che il 
Governo è sensibile ai problemi affrontati 
dalle proposte di legge, nei confronti delle 
quali non ha da esprimere pregiudiziali op- 
posizioni, ma fa presente la radicale diver- 
sità strutturale delle proposte stesse e i diver- 
si oneri finanziari che esse comportano, ciò 
che richiede un approfondito esame dei pro- 
blemi di copertura che i provvedimenti in- 
volgono. I3 consigliabile, pertanto, sentire an- 
zitutto il parere della Commissione bilancio. 

Dopo brevi interventi dei deputati Sulotto, 
B.ianchi Fortunato e Anselmi Tina il Presi- 
dente Biaggi propone che, in attesa del pa- 
rere della Commissione bilancio, sia nomi- 
nato un Comitato ristretto che- inizi nella 
giornata di domani i suoi lavori, e chiama a 
farne parte i deputati Mancini Vincenzo, 
Bianchi Fortunato, Sulotto, Pisicchio, Cam- 
ba, Alini, Pazzaglia, Cucchi, Gunnella e lui 
medesimo. 

I1 Presidente Biaggi rinvia ,ad altra se- 
duta il seguito della discussione. 

Disegno e proposta di legge: 

Parificazione dei trattamenti economici per tu- 
hercolosi e per malat.tia (Parere della V Commis- 
sione) (2222) ; 

Senatori Pieraccini ed altri : Miglioramento del- 
le orestazioni economiche a favore dei cittadini col- 
piti da tubercolosi (Amrouata dalln X Commissione 
permanente del Senato) (2532). 

A seguito di una richiesta del sottosegre- 
tario Rampa, che fa presente la necessità di 
chiarire taluni aspetti finanziari del provvedi- 
mento, la Commissione rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 
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GIUNTA PER HE REGOLAMENTO 

Mercoledi 7 ottobre, ore, 17. 

Esame degli emendamenti presentati al 
progetto di Regolamento. 

II COMMHHSSHONE PERMANENTE 
' (Affari costituzionali) 

Mercsle,dì 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
di legge: 

Istituzione dei tribunali amminislrat,ivi 
regionali (434) - (Parere della V e della I l  
Commissione) ; 

FRANCHI ed altri: Modifica alle norme in- 
tegrative della legge 12 aprile 1945, n. 203, 
per quanto riguarda la composizione della 
giunta provinciale amministrativa in sede 
giurisdizionale (86) - (Parere della ZV Com- 
missione) ; 

CASCIO: Modifiche al decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1945, n. 203, concer- 
nente la composizione delle giunte provinciali 
amministrative (1292) - (Parere della ZV 
Commissione) ; 
- Relatore: Lucifredi. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
CASTELLUCCI : Concessione di pensione 

straordinaria a favore dei deputati dichiaPati 
decaduti nella seduta del 9 novembre i926 
(19) - Relatore: Bressani - (Parere della iv 
e della V I  Commissione); 

TOZZI CQNDIVI: Inquadramento del perso- 
nale delle Amministrazioni municipali colo- 
niali di Tripoli ed Asmara nei medesimi coef- 
ficienti e con la stessa anzianith attribuiti al 
personale delle altre Amministrazioni muni- 
cipali coloniali dal decreto del Presidente 
della Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224, 
recante norme sullo stato giuridico del perso- 
nale municipale ex coloniale (431) - Relatore: 
Tozzi Condivi - (Parere della V Commis-  
sione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
BELCI : Proroga delle disposizioni concer- 

nenti il fondo destinato alle esigenze,del ter- 
ritorio di Trieste (1786) - Relatore: Bres- 
sani - (Parere della I l ,  V e VZ Commissione) .  

Parere sulle proposee d i  legge: 
Senatori DERIU ed altri : Modifica ckll'ar- 

ticolo 29 della legge 11 giugno 1962, n. 588, 
concernente la Società finanziaria sarda 
(SFIRS) (Approvata dal Senaeo) (1587) - 
(Parere alla V Commissione)  - Relatore : 
Cossiga; 

BELCI: Norme per la tutela delle rkerve 
naturali del Carso triestino (485) - (Parere 
alla XZ  Commissione)  - Relatore : Bressani. 

Parere sul  disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificaTioni 

del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 
cernente provvidenze a favore dei cittadini 
italiani rimpatriati dalla Libia, integrazioni 
delle disposizioni in materia previdenziale a 
favore dei cittadini italiani che hanno evolt,o 
altivitb 1avoret.iva in Libia e dei loro fami- 
liari (Apppovato dal Senato)  (2730) - (Pare- 
re alla bP Commissione)  - Relatore: Caval- 
lari. 
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I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercale.dì 7 ottobre, ore 9,30. 

1N SEDE LEGISLATIVA: 

Segui to  della discussione del disegno e 
delle proposte .di legge: 

Norme sul soccorso e l’assisienza alle po- 
polazioni colpit,e da cala.mità - protezione ci- 
vile (335) - (Parere della I ,  V ;  VZZ, I X  e 
X I  V Commissione);  

COVELLI . e  CUTTITTA: Aumento dei ruoli 
organici delle carriere dei servizi antincendi, 
e dei sottufficiali, vigili scelti e vigili del Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco (303) - (Pa-  
rere della V Commissione);  

MAULINI ed altri: Aumento dell’organico 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ora- 
rio d i  lavoro ed estensione ai suoi compo- 
nenti del trattamento economico del perso- 

’nale civile dello Stato (420) - (PaTere della 
V Commissione);  

MAULINI ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei vigili volontari in servizio temporaneo nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (454) - 
(Parere della V Commissione);  

CAVALLARI ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei vigili volontari in servizio temporaneo 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco (968) 
- (Parere della V Commissìone);  

TRIPODI ANTONINO: Nomina in ruolo del 
personale volontario in servizio temporaneo 
nel Corpo nazionale dei .vigili del fuoco (1154) 
- (Parere della V Commissione);  

- Relatore: Zamberletti. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Ripartizioni dei proventi di cancelleria 
degli uffici di conciliazione previsti dalla 
legge 28 luglio 1895, n. 455, e successive mo- 
dificazioni (Modificalo dalla I Commissione 
permanente  del Senato)  (336-0) - Relatore: 
Foschi - (Parere della ZV Commissione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e della proposta d i  
legge: 

Conversione in legge, con modi ficazioni, del 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, concer- 
nent.e provvidenze a favore dei cittadini ita- 

liani rimpatriati dalla Libia, integrazioni delle 
disposizioni per l’assistenza ai profughi, non- 
ché disposizioni in materia previdenziale a 
favore dei cittadini italiani che hanno svolto 
attività lavorativa in Libi,a e dei loro fami- 
liari (Approvalo dal Senato) (2730) - (Parere 
della 1, ZII, ZV, V ,  VI ,  VZZZ, I X ,  X ,  XIZl  e 
X I  V Commissione); 

ABELLI ed altri: Proroga per la durata di 
un triennio della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, sull’assunzione obbligatoria dei pro- 
fughi (2G84) - (Parere detla Z e della XZl l  
Commissione) ; 

- Relatore: Salvi. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato ‘di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1971 
(Tabella n. 8) - Relatore: Palmitessa; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo per l’anno 
finanziario 1971 (Tabella n. 20) - Relatore: 
Fortuna; 

- (Parere alla V Commissione); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatori: Falmitessa e Fortuna - 
(Parere alla V Commissione).  

I I I C O MMI S SE 8 N  E P ERM A 3  EN T E 
(Affari esteri) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero degli affari esteri per l’anno finanziario 
1971 (Tabella n. 6); 

- (Parere alla V Comm’ssione) - Re- 
latore : Galli; 

Rendiconto generale della amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
tore: Galli. 
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IV (CBMIMHSSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatore MARIS ed altri : Modificazioni del- 

l’articolo 281 del codice di procedura penale 
sulla facoltà di impugnazione delle ordinanze 
sulla 1ibert.à provvisoria (Approuata’ dal Se-  
nato) (1494) - Relatore : Valiante; 

Senatore PIERACCINI ed altri: Norme pe- 
nali sulla contraffazione o alterazione di ope- 
re d’arte (Approvata dalla IZ Commissione 
permanente del Senato) (2631); 
- Relatore: Vassalli - (Parere della VI11 

Commissione).  

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero di  grazia e giustizia per l’anno fina.n- 
ziario 1971 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amminisbrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Relato- 

re : Musott.0. 

Parere su.$ disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 
cernente provvidenze a favore dei cittadini 
itbliani rimpatriati dalla Libia, integrazioni 
delle disposizioni per l’assistenza ai profu- 
ghi, nonché disposizioni in materia previden- 
ziale a favore dei cittadini italiani che hanno 
svolto attività lavorativa in Libia e dei loro 
familiari (2730) - (Approvato dal Senato)  
- (Parere alla I l  Commissione) - Relatore: 
Castelli. 

V COMMHSSIOWE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Mercsled‘a 7 ottobre, dare 9,BS. 

Pnrcre sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioui, 

del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 

cernente provvidenze a favore dei cittalini ita- 
1 iani rimpatriati dalla Libia, integrazioni del- 
le disposizioni per l’assistenza ai profughi, 
nonché disposizioni in materia previdenziale 
a favore dei cittadini italiani che hanno svolto 
c?tiiviik lavorativa in Libia e dei loro familiari 
(Approvalo  dal Senato)  (2730) - (Parere allu 
I I  Cnimnissione) - Relatore: Di Lisa. 

PAercoBeaZi 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Disciplina dei fondi comuni di investimento 
mobiliare (Approvato dal Senato)  (2457) - 
(Parere alla VI Commissione)  - Relatore: 
Barbi. 

Vendita dei beni (( fuori uso )) appartenenti 
ad alcune Amministrazioni statali (Approvato  
dalla V Commissione permanente  del  Senato)  
(2642) - (Parere alla V I  Commissione,  compe-  
tenle  in sede legislativa) - Relatore: Tara- 
l ini .  

Parere sulla proposta d i  legge:  
FOSCHI: Disposizioni particolari a favore 

degli aiuti dirigenti di servizi ospedalieri di 
diagnosi e cura (1734) - (Parere alla X I V  
Commissione)  - Relatore : Corà. 

Comitato per la grogrzmmazione 

MercoEedì 7 ottobre, ore 16,30. 

Parere sui disegni d i  legge:  
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato d i  previsione della spesa del Mini- 

stero del Bilancio e della Programmazione eco- 
nomica per l’anno finanziario 1971 (Tabella 
n. 4 )  - Relatore: Ciccardini; 

Rendiconto generale della amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatore: Ciccardini. 

VI COMkaMHSSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30. 

Elezione di u11 vicepresidente. 



Mercoledì 7 ottobre, ore 17.‘ 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687). 
Stato di  previsione dell’entrata (Tab. 1) 

- Relatore: Miroglio. 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del tesoro (Tab. 2) - Relatore: Per- 
donà. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze (Tab. 3 )  - Relatore: 
Miroglio. 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatore: Perdonà. 

(Pnrere nllu V Commissione) .  

VPI COM3GISSIONE PEBRIANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere. su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finanziario 1971 (2687112); 
Stato di  previsione della spesa del Mini- 

stero della difesa per l’anno finanziario 1971 
(Tabella n. 12) - (Parere alla V Commis-  
sione) - Relatore: Buffone; 

Rendiconto generale dell’Amministrazibne 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - ( P a w r e  alla V Commissione)  - Re- 
latore: Buffone. 

VIPX COMMISSIONE PERMANENTE 
. (Istruzione) 

Mercoledì- 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione del1,o Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del.la pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1971 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1YW 
(2688) ; 

- (Parere alla V Commissione) - Rele- 
tore: Buzzi. 

IX COMMISSIONE PER&IANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30. 

‘ IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Ministe- 

ro dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1971 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale della amministrzione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Rel’ato- 

re: Achilli. 

X CORSMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge:  
Erogazione, per l’anno 1968, di contributi 

straordinari agli enti pubblici e agli impren- 
ditori concessionari di autoservizi di linea per 
viaggiatori (2215) - Relatore : Azimonti - 
(Parere della V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 
cernente provvidenze a favore dei cittadini 
italiani rimpatriati dalla Libia, integrazioni 
delle disposizioni in materia iprevidenziale a 
favore dei cittadini italiani che hanno svolto 
attiviti1 lavorativa in Libia e dei loro fami- 



liari (Approvato dal Senato della Bepubblicuj 
(2730) - (Parere nllu I1 Commissione) - Re- 
latore: Russo Perdinando. 

Mercoledì 7 ottobre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Slato di ’previsione della spesa del Mini- 

slero delle poste. e ‘delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario 1971 (Tabella n. 11); 

Rendiconto generale dell’Amministrazion2 
dello Stato per l’esercizio 1969 (2688); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Mancini Antonio. 

XI COMMISSPONE PERiWANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 7 ottobre, ore 9,30, 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello. Stalo per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero agricoltura per l’anno finanziario 1971 
(Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amniinistrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Cristofori. 

XHI COMMBSSPONE PERMANEWTE 
(Industria) 

Mercoledì 4 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFEEUWTE. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dellQ Stato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 

tigianalo per l’anno finanziario 1971 (Tt:- 
bel12 n.  14) - Relatore Erminero; 

Rendiconto generale dell’Amministrazions 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatori: Erminero e Tocco; 
- (Parere alla V Commissione) .  

XITV C’OMMHSSJONE PERIVIAXElVTE 
(Igiene e sanità) 

Mercole,di 7 ottobre, ore $38. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no  finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della sanità per l’anno finanziario 1971 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - (Parere alla V Commiss ione)  - Re- 
latore: Sorgi. 

Esame della proposta d i  legge: 
FELICI ed altri: Estensione dei requisiti di 

ammissione all’esame nazionale di idoneith a 
primario e all’esame regionale di idoneità ad 
aiuto limitatamente agli esami di idoneità per 
il servizio di analisi (2063) - Relatore: Bosco. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del ,decreto’legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 
cernente provvidenze a favore dei cittadini 
italiani rimpatriati ‘dalla Libia, integrazioni 
delle disposizioni per {l’assistenza ai profughi, 
nonché disposizioni in materia previdenziale 
a favore dei cittadini italiani che hanno svolto 
attività lavorativa in Libia e dei loro fami- 
liari (Approvalo dal Senato)  (2730) - (Parere 
alla IZ Commissione)  - Relatore: Foschi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

VENTUROLI: Soppressione dei compensi 
fissi per i ricoveri ospedalieri di cui all’arti- 
colo 82 del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631 (2377); 
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DE MARIA ed altri: Soppressione dei com- 
pensi fissi per i ricoveri ospedalieri di cui 
all’articolo 82 del regio decreio 30 settembre 
1938, n. 1631, e della Cassa nazionale di con- 
guaglio di cui al decreto-legge 18 novembre 
1967, n .  1044 convertito in legge 17 gennaio 
1968, n. 4 (2614); 
- Relatore: Senese (Parere della V e della 

X l l I  Commissione) .  

IIP COMMISSIONE PERiMAKENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 8 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge:  
Ratifica ed esecuzione degli accordi inter- 

nazionali firmati ad Arusha il 24 settembre 
1969 e degli atti connessi, relativi all’associa- 
zione tra la Comunità economica europea e la 
Repubblica unita di Tanzania, la Repubblica 
dell’uganda e la Repubblica del Kenya (2591); 

(Parere della IV e VZ Commissione)  - Re- 
latore: Vedovato; 

Ratifica ed esecuzione degli Accordi inter- 
nazionali firmati a Yao.und6 il 29 luglio 1969 
e degli Atti connessi relativi all’Associazione 
tra la Comunità economica europea e gli Stati 
africani e malgascio associati a tale Comunità 
(2686) ; 

(Parere della V e VI  Commissione)  - Re- 
latore: Vedovato; 

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di 
Note tra l’Italia e la Jugoslavia, effettualo a 
Roma il 30 aprile 1969 relativo alle liste (( C )I 

e (( D )I annesse all’Accordo del 31 marzo 1955 
sugli scambi locali tra le zone limitrofe di 
Trieste da una parte e di Buje, Capodistria, 
Sesann e Nuova Gorizia dall’altra (2595); 

(Parere della V I  Commissione)  - Relato- 
re: Orlandi; 

Adesione alla Convenzione doganale rela- 
tiva all’importazione temporanea di materiale 
scientifico, adottata a Bruxelles 1’11 giugno 
1968 e sua esecuzione (2297); 

(Parere della V I  Commissione)  - Relato- 
re: Di Giannantonio. 

Parere sul disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decrelo-legge 28 agosto 1970, n. 622, con- 
cernente provvidenze a favore dei cittadini 
italiani rimpatriati dalla Libia, integrazione 
delle disposizioni per l’assistenza ai profughi, 
nonch6 disposizioni in materia previdenziale 
a’ favore dei cittadini italiani che hanno svol- 
to attività lavorativa in Libia e dei loro fa- 
miliari (Approvato dal Senato) (2730) - (Pa- 
rere alla . I l  Commissione) - Relatore : 
S torchi. 

v CBMMXSSIQNE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì 8 ottobre, ore 9,30. 

Pmere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello St.ato per 

l’anno finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

nistero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1971 (Tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio 1969 (2688); 
- Relatore: Barbi. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 8 ottobre, ore 9,30. 

1N SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno e sulle proposle da 
legge: 

Costruzione dei nuovi aeroporti di I“ 4 Iren- 
ze, Napoli e della Sicilia sud-occidentale 
(Agrigento), completamento del nuovo aero- 
porto civile di Olbia-Costa Smeralda e com- 
pletamento, ai fini dell’attività aerea civile, 
di taluni aeroporti militari aperti al traffico 
civile (2228); 

CASTELLUCCI ed altri: Sistemazione e po- 
tenziamento dello scalo civile dell’aeroporto 
di Ancona in Falconara (887); 
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CATTANEI ed altri : Finanziamento delle 
opere di completaniento dell’aeroporto di Ge- 
nova-Sestri (2009); 
- (PaTme alla X Commissione) - Rela- 

tore: Degan. 

X COMMglSSFBNE PERMANESTE 
(Trasporti) 

Giovedì 8 ottobre, ore 16,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 

Norme sulla navigazione da diporto ad 
delle proposte d i  legge: 

uso privato (2338); 

DURAND DE LA PENNE: Norme per la nau- 

. - Relatore: Merli - (PaTeie della ZV 
tica da diporto (2257); 

Commissione) .  

COMMISSIONE D’INDAGINE 
(nomimat,a dal Presidente a richiesta del 
deputato Scalfari  a norma dell’articolo 74 

del Regolamento). 

Giovedì 8 ottobre, ore 17. 

STABILlMENTI ‘iY PCGRAFTCI CARLO COLOMBO 

FELICI ed altri: Titoli di abilitazione al 
comando di imbarcazioni da diporto (2149); I Licenziato per  la stampa alle ore 24. 


